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Museo Diocesano di Milano – lo sviluppo nei prossimi anni

[bookmark: _GoBack]Con la fine del mese di gennaio il prof. Paolo Biscottini ha concluso il proprio incarico di Direttore del Museo Diocesano di Milano, avendo egli maturato i requisiti per la pensione. Un evento rilevante: il prof. Biscottini è colui che ha aperto il Museo Diocesano di Milano e lo ha diretto in tutti questi anni. Se a questa notizia si associa l’ormai prossimo quindicesimo anniversario dell’apertura del Museo Diocesano di Milano (inaugurato il 5 novembre 2001 dal Card. Carlo Maria Martini, alla presenza dell’allora Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi) si può comprendere come questo periodo sia l’occasione e l’opportunità per una verifica di quanto fatto e di quanto si vorrà fare.
Questa verifica può essere affrontata rispondendo a due domande: perché la Diocesi intende continuare a sostenere il Museo Diocesano di Milano, pur avendo altri enti che esprimono la presenza della Chiesa nel mondo dell’arte, come l’Ambrosiana? Quale è la mission del Museo Diocesano di Milano?

La Mission del Museo Diocesano di Milano
La Diocesi intende con convinzione continuare a sostenere il Museo Diocesano di Milano, perché la sua mission specifica è unica: il Museo Diocesano di Milano si pone l’obiettivo di valorizzare e raccontare attraverso i tesori artistici la storia della fede locale. Svolge questo suo compito anzitutto attraverso il restauro e la custodia delle opere d’arte presenti nel territorio della Diocesi. 
Ma il Museo Diocesano di Milano è chiamato a svolgere questa funzione in modo non soltanto materiale: la sua è una missione simbolica, ovvero rendere fruibile alla città e alle sue culture questi tesori, facendoli conoscere, apprezzare, stimare. 
È compito del Museo Diocesano di Milano essere un grande strumento comunicativo: utilizzando i capolavori artistici, vuole dare vita e vigore alla testimonianza che generazioni di artisti hanno offerto della fede cristiana lungo i secoli. Non si tratta più di semplice custodia, ma di fascino: consentire ai visitatori di entrare nello spazio estetico e simbolico che l’opera d’arte è in grado di creare, per cogliervi il rimando religioso e l’apertura alla fede ivi contenute.

Il pubblico del Museo Diocesano di Milano
La mission appena tratteggiata delinea di suo il pubblico del Museo Diocesano di Milano: il museo si rivolge anzitutto alla città, alle sue culture, ai suoi dibattiti, al suo presente e al suo futuro. Proprio in quanto “strumento” della pastorale diocesana, il Museo Diocesano di Milano vuole dire nel suo ruolo la capacità della Chiesa di Milano di dialogare con la città metropolitana.
Nascono da questa intenzione gli eventi che hanno fatto conoscere ai milanesi il Museo Diocesano di Milano (si pensi a “Un capolavoro per Milano”); ma anche la recente mostra su Chagall, in collaborazione con Palazzo Reale, si è mossa nella stessa linea. E la collaborazione con la XXI esposizione internazionale organizzata dalla Triennale vuole continuare questa intuizione.
In questa attenzione alla Milano del presente e del futuro si inserisce tutta l’attività che il Museo Diocesano di Milano ha avviato con le scuole, attraverso visite guidate e ora aderendo al progetto nazionale “Alternanza Scuola Lavoro”. Anche i “nuovi milanesi” sono uno degli obiettivi del Museo Diocesano di Milano: visite guidate in spagnolo ed inglese, contatti con le cappellanie dei migranti sono state pensate per creare legami con queste nuove popolazioni che costruiscono con noi la Milano del futuro.
Il Museo Diocesano di Milano si rivolge poi a un secondo pubblico, che gli è del tutto naturale: i cristiani, i fedeli della Diocesi, nelle varie fasce di età (i ragazzi del catechismo, ad esempio, ma anche gli adulti dei centri culturali e dei gruppi di ascolto) e secondo proposte differenziate, didattiche e laboratoriali. Ultima ma non meno importante, l’accoglienza al Museo di eventi organizzati da Istituzioni, Enti e Aziende costruisce il terzo pubblico a cui si rivolge il Museo Diocesano di Milano: il Museo Diocesano di Milano non come un mero “contenitore”, ma come la possibilità di vivere momenti di ritrovo a contatto con il “bello”, per offrire uno spazio interessante e qualificato che, al di là del prestigio del luogo e del suo fascino, possa far avvicinare anche attraverso queste occasioni i partecipanti al Museo Diocesano di Milano e al suo fine.

I programmi in gestazione (biennio 2016-2017) 
La celebrazione del XV anniversario vuole essere per il Museo Diocesano di Milano l’occasione per confermare il progetto vissuto sino ad oggi con alcuni passi ulteriori, densi di prospettive e di sviluppo: l’intitolazione del Museo Diocesano di Milano al Card. Martini; la collocazione del Museo Diocesano di Milano dentro un progetto di valorizzazione della sua sede (il progetto “Chiostri di S. Eustorgio”); la partecipazione attiva alla XXI Esposizione Internazionale organizzata dalla Triennale di Milano.

L’intitolazione a Carlo Maria Martini. Ricordare colui che ha fortemente voluto e finalmente inaugurato il Museo Diocesano di Milano si concretizzerà nella dedicazione del Museo al Card. Carlo Maria Martini, analogamente a quanto già avvenuto per altri Musei Diocesani. Di concerto con la omonima Fondazione verrà definito un percorso di valorizzazione dell’evento di intitolazione che si conta avvenga in prossimità del XV anniversario (novembre 2016).

Il progetto “Chiostri di S. Eustorgio”. Il luogo dove si trova il Museo venne scelto dal Card. Martini certo non a caso. Seguendo questa felice intuizione vogliamo che il suo far parte del complesso conventuale di S. Eustorgio - culla secondo la Tradizione del cristianesimo a Milano - non sia un fatto meramente logistico, ma diventi il punto di partenza di una proposta spirituale e culturale alla città. Basilica, Cappella Portinari, cimitero Paleocristiano, Museo Diocesano di Milano costituiscono un insieme di rara bellezza che va presentato e offerto nella sua unità e unicità attraverso percorsi di visita e attività culturali comuni che già ci vedono impegnati a livello di progettazione nell’offerta ai fedeli e alla città tutta.

La XXI Esposizione Triennale di Milano “Design after Design”. A conferma della sua vocazione di apertura alla città ed ai suoi eventi culturali, il Museo Diocesano di Milano è una delle sedi della prossima XXI Triennale, unico luogo ecclesiastico fra quelli previsti per l’evento. Oltre ad ospitare esposizioni di altri Paesi, la Diocesi di Milano propone presso il Museo Diocesano di Milano una propria mostra, a testimonianza della capacità, nei secoli ma anche oggi, di offrire una chiave di lettura dell’oggetto artistico che andando oltre lo stesso manufatto ne evochi senso e significato alla ricerca del vero contenuto spirituale dell’opera. “Design Behind Design”: l’arte come porta del mistero, linguaggio che da visibilità alla trascendenza, spazio che apre ad una domanda, ad una ricerca, alla possibilità di una relazione con Dio.
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